
RISOLVERE  UN PROBLEMA  CREANDONE TRE: 
il miracolo della rotonda di Via XXV Aprile  

a Cairo Montenotte 
 

 
A nome di un gruppo di cittadini, desidero mettere in discussione 
l’opportunità della rotonda di Via XXV aprile, imposta da tre mesi al 
territorio senza tenere conto delle istanze di chi  la “vive” e percorre ogni 
giorno. 
 
Gli abitanti  si chiedono il perché di tutto questo. Si chiedono cui prodest? 
A chi giova? 
Viene sollevata una questione di sicurezza.  
Ma …LA SICUREZZA   di   CHI  ?  
Dei PEDONI? Basta guardare dove passano…o dove riescono a passare.   
Dei CICLISTI? Fate la prova, magari con due bambini al seguito sulla loro 
biciclettina. 
Delle AUTO? Ditelo a chi ci ha lasciato la carrozzeria  sull’asfalto due 
settimane fa. 
 
Se lo scopo è rallentare il traffico, ha senso mettere a repentaglio la vita 
dei passanti togliendo loro lo spazio per camminare, ai negozi la superficie 
antistante per entrarci, alle auto dei residenti     
( disabili compresi )  il margine di manovra  per entrare o uscire di casa? 
Ha senso RISOLVERE UN PROBLEMA CREANDONE TRE ?  
Perché non sperimentare metodi a minore impatto ambientale e maggiore 
tollerabilità:  telecamere con  rilevamento della velocità e bande sonore 
sull’asfalto. Cartelli con scritto “Se superi i 50 km/h ti facciamo di sicuro 
la multa” , facendola  poi ogni volta per davvero. Oppure con immagini a 
forte impatto emotivo. 
Pensiamoci, ripensiamoci tutti. Concludo che non mi sembra adeguata una 
rotonda  dove per entrare in una viuzza* di 4 metri, ci sono tre accessi che 
ne occupano 30 (metri). 
 
* Via della Repubblica 



 
 

 
 



 


